
ECONOMIA E LAVORO 

A confronto Patriarca, Amato, Foa, Sylos Labini, Crea, Trentin 

Economia confaro democrazia? 
A dieci ann i d a l lancio d e l «piano d'impresa» nel ­
la CgiI r iprende u n vivace confronto sulla demo­
crazia economica. Se n e è parlato ieri in un di ­
battilo 8 ' molte voci in u n convegno organizzato 
dall' lres. Patriarca propone u n piano per l'occu­
pazione finanziato da i fondi pensionistici. Trentin 
appare p o c o convinto. Giul iano A m a t o parla di 
nuove regole de l gioco per i mercati finanziari. 

W A L T M D O N O ! 

ftV ROMA. C'è un paradosso, 
piO apparente che reale, che 
accompagna il dibattito odier­
no sulla democrazia economi­
ca! l'urgente di determinare 
nuove regole di partecipazio­
ne e controllo sociale, nel mo­
mento In cui l'Impresa celebra 
I fasti della sua centralità e 
•onnipotenza- e mentre il sin­
dacato è attraversato da una 
crisi di rappresentatività. In 
realti, è proprio II •ribalta­
mento del rapporto impresa-
Stato*, come lo definisce Ste­
lano Patriarca, direttore dell'I­
rei, e il conseguente venire 
mena di ogni strumento di 

Cic 
Riconfermati 
Avolio 
e Bellotti 
• I ROMA Sara propno la 
Confcoltivalori a convocare 
entro il prossimo maggio una 
conferenza nazionale su 
•Agricoltura, chimica, ambicn 
le< come momento di con­
fronto Ira il mondo agricolo, 
I induilna, le forze politiche e 
gli uomini di scienza per tro­
vare insieme I * strada per un 
potenziamento dell'agricoltu­
ra che al concili con la rotta 
contro l'Inquinamento. Que­
sta conferenza «ra Mata più 
vote sollecitala dalla Confcol* 
I n a u r i al governo e il ministro 
Marnino ha risposto imbaraz­
zalo che solo in ottobre è in 
grada di mentrla h calenda­
rio. La Cnnfcohivalon ha anti­
cipato questa scarta • quindi 
net prossimi mesi si potrà ave­
re un esame obiettivo sul pro­
blema agricoltura-ambiente 
che da tempo rischia d i porta­
re a Iorio i coltivatori sul ban­
co degli imputali La nostra 
agricoltura si trova di fronte a 
problemi che devono essere 
risolti rapidamente se non 
vuole depenre Posizioni di­
vene sulle vie di uscita si sono 
manifestate nettamente anche 
nel congresso della Confcolu-
valon conclusosi ieri II vice­
presidente Massimo Bellotti 
ha espile llamcntc polemizza­
lo con il presidente della Con* 
(agricoltura Stclano Walner 
che vorrebbe una agricoltura 
allietata «elusivamente al 
mercato, ai tempo stesso ha 
criticalo le concezioni del pre­
sidente della Coldiretli, Arcan­
gelo Lo Bianco, ne! cui inter­
vento Si avvertiva chiaramente 
una nostalgia per le antiche 
protezioni che l'agricoltura ha 
goduto nel passato Ancor più 
preoccupante la posizione del 
ministro dell Agricoltura. Muli­
nino che ha individuato co­
m e pnncipalc avversano della 
nostra agricoltura non 1 ag­
gressività degli Stati Uniti -
che vogliono da un lato meno 
vincoli protezionistici per le 
proprie produzioni e dati altro 
minacciano restrizioni per le 
importazioni - m a i paesi in 
via di sviluppo che faticosa 
mente cercano di mettere sul 
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La. strada per la salvezza 
de.T.i8ricoltufa italiana t inve­
ce quella - come ha detto 
Mawimo Bellotti - d i puntare 
sulla qualfflcaiione e sulla ri-
KruUuraztone delle tue pro­
duzioni, Milla prestigiosa vitivi­
nicoltura, sulla tradizione 
agrumaria e di produzione di 
pasta, sugli insaccati tipici, sul 
pregio dei grandi prodotti lat> 
tlero-casearì. Con queste pro­
duzioni l'agricoltura italiana 
sar i maggiormente qualifica* 
la, Il reddito dei coltivatori più 
elevato e la competitivita sarà 
ovviamente con i paesi più 
avanzati come gli Stati Uniti, 
la Francia e la Germania. 

Una produzione di sempre 
maggiore qualità e però Im­
possibile senza una program­
mazione delle risorse e senza 
un patto alla pari tra agricoltu­
ra, Industria e servizi. Il Piano 
agricolo nazionale di cui oggi 
l'Italia ha bisogno deve affron­
tare l'obiettivo centrale e deci* 
sivo del rafforzamento dell'in­
tesa agricola e dei suoi fattori. 
II congresso ha riconfermato 
Giuseppe Avolio e Massimo 
Bellotti presidente e vicepresi­
dente, 

programmazione consapevole 
che esige una nuova capacita 
di Intervento nel governo dei 
processi economici. 

È il tema dello -stato regola­
tore* sui quale insiste nel suo 
intervento II ministro del Teso* 
rO Giuliano Amalo, che dieci 
anni fa era presidente dell'I* 
res-Cgil e fu uno dei principali 
Ispiratori del «piano d'impre­
sa*. Secondo Amato 11 punto 
chiave della trasformazione di 
questo decennio, e che ha re­
so praticamente e immediata­
mente obsoleto il discorso po­
litico sotteso al «piano d'im­
presa», è stata la conquista da 

parte delle imprese dell'auto­
nomia dallo Stato nell'approv-
vigionarsi di risorse finanzia­
ne. È venula meno in questo 
modo la possibilità di condi­
zionamento delle scelte Im-
prendilonall che il pubblico 
aveva attraverso le leggi d i so­
stegno e incentivazione; è 
cioè scomparsa la politica in­
dustriale. E oggi In un mercato 
finanziano senza regole, dove 
lutto assommila a un «gioco a 
mosca cieca- nel quale vince 
chi non è bendato («e sinda­
catole Stato sono bendati»), 
occorrono strumenti capaci di 
•rendere trasparenti* i com­
portamenti erle scelte^ Da qui, 
spiega Amato, le { leggi,sulle 
Sim, i gruppi bancàri, la lep-M 
r a t e » banca-iiK-u*Mria; c i iè , 
cercano di mettere i «pnmi 
paletti in un campo che è an­
cora tutto da seminare». 

Non per questo li sindacato 
pud estraniarsi dal processo 
dì costruzione della democra­
zia economica, che non può 
fondarsi su di un solo stru­
mento e tanto meno essere 

delegato a un potere politico 
e a uno Stato che, rileva Bru­
no Trentin, si trovano in una 
posizione di crescente debo­
lezza rispetto a un potere eco­
nomico sempre più forte e 
coinvolgente. Da qui una pro­
posta dei sindacato come «au­
tonomo soggetto contrattuale» 
che abbia alla base - dice Pa* 
tnarca - alcune •ducrin.inan--
tf-obiettlvo*: l'autogoverno del 
lavoro e il controllo della 
quantità e qualità'dello svilup­
po, la crescita dell'occupazio­
ne nel Sud; la garanzia di al­
cuni dintti di cittadinanza. Pa­
triarca fa derivare la sua pro­
posta, che consiste nell'utiliz-

fato'dtV4bndi pensiojiisUci, di 
rispumio e della'pjevktehza, 
dal la con t radd inne "palese 
del nostro paese, per cui u ha 
la «contemporanea presenza 
di un alto livello di sviluppo, 
di un altissimo livello di rispar­
mio, dì uq indebitamento 
pubblico che si avvila su se 
stesso e di un allo livello di di-
«occupazione nel Mezzogior­
no». «Secondo Patriarca, ai pos­

sono utilizzare le migliaia d i 
miliardi d i queste forme di ri* 
sparmio (soltanto il fondo in­
tegrativo dei 1 Ornila dipen­
denti della Banca d'Italia capi­
talizza 3.200 miliardi) protette 
fiscalmente dallo Stato e gesti­
te privatamente, per «finanzia­
re un progetto di sviluppo del­
l'occupazione nel Sud*. La 
questione dei fondi va insom­
m a vista «soprattutto dal lato 
degli impieghi» destinandoli 
all'acquisto di specifici titoli 
del debito pubblico, «finaliz­
zati a finanziare operazioni di 
intervento sull'occupazione 
produttiva, con un tasso d i 
rendimento reale costante del 
2-3%*. 

Una proposta, questa, ac­
colla con inteiwae, anche se 
più d'uno degli intervenuti ieri 
mattina (Vittorio Foa, Paolo 
Sylos Labini, Eraldo Crea) ha 
rilevato che non può essere 
considerata come «l'unica via» 
alla democrazia economica. E 
Bruno Trentin è sembrato 
prenderne le distanze quando 
ha detto1 che la «democrazia 

economica 6 oggi a un bivio e 
ha di fronte due frontiere che 
sono agli antipodi: la prima è 
quella dei fondi» (magari nel* 
la versione della Lega delle 
cooperative che ripropone la 
vecchia suddivisione fra un 
salario garantito e fondi d i 
partecipazione). «La seconda 
è quella della formazione per­
manente, che punta a fonare 
l'investimento collettivo sul 
capitale uomo, per renderlo 
più caro e, per questa via, ren­
dere meno conveniente la sua 
fuoriuscita dal processo pro­
duttivo». Di fronte alle trasfor­
mazioni degli assetti economi­
ci il problema, sostiene Tren-„ 
fin. non e queltò :di accettare 
forme pio o meno m M f ó d i 
•consociazione proprietaria», 
bensì di affermare un «coin-
volgimento consapevole», che 
faccia perno, su una riappro-
prazione da parte del lavora­
tori del diritto all'informazione 
e alla cultura «senza d i che 
non si può parlare di demo­
crazia e tanto meno di demo­
crazia economica». 

SETTEO.ORW IN PIAZZAFFARI 

Che bello vendere i Cct «lunghi» 
LA SETilMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 3-3 al 10-2-1989) 
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GU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2 /1 /85 

tndiot Dannali 
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Acme SUI* rumami Spt 

Una Borsa quanto mai fiacca ha terminato la setti­
mana con una perdita media dell' 1.2%. Le grandi 
manovre attorno alle banche - e soprattutto attorno 
alla Bna - non hanno scaldato l'ambiente, general­
mente assai poco entusiasta, attorno alle corbeilles. 
lì popolo dei borsini è stato ancora alla finestra. Ma 
il vero protagonista della settimana è stato il reddito 
(Isso, scosso da una vera valanga di vendite/ 

M MILANO. Nella Bromata di 
venerdì 11 volume degli «cambi 
sui il'..1" di Stato ha sfiorato 
persino quello sui titoli azio­
nari. Una ondata di vendite 
senza precedenti si è abbattu­
ta sopraUutto .sutidCcta-più 
Junga scadenz«v,^naUzzan-. 
doli in qualche- caso "anche 
più di uh punto e-mezzo i n , 
percentuale. E la reazione del­
le banche e delle grandi fi­
nanziarie, quelle che pratica­
no, come si suol dire, una ge­
stione dinamica dei portafogli 
del reddito fisso, ali aumento 
dei tassi annunciati dal Teso­
ro. Se i prossimi Cct renderan­
no un punto in più, si vendo­
no quelli a più lungi ccaden-
za e si comprano quelli nuovi. 

Attorno al comparto dei ti­
toli pubblici c'è un clima di 
grande nervosismo, mentre gi­
ra inesorabile la vite senza li­
ne delle attese inflazionisti­
che. Giovedì scono un'asta di 
Boi in occasione della quale il 
rendimento effettivo era staio 
elevato di quasi un punto si è 
risolto nondimeno in un mez­
zo fiasco. E già t i annuncia 
per i prossimi giorni una nuo­
va offerta dì Cct quinquennali 
per 1.500 miliardi con rendi­
mento maggiorato dello 0,85% 
rispetto aifullima emissi :te. 
Eppure sembra non bastare: il 
clima in Borsa è tale che gii 
operatori si attendono un ulte­
riore ntocco nei prossimi me­
si, in un gioco di tlra-e-motla 
col Tesoro che è a sua volta 
alimento delle attese specula­
tive più sfrenate. 

Il fenomeno riguarda le 
grandi centrali finanziane e 
non direttamente fi risparmia­
tore che di norma i titoli di 
Stato li compra per tenerseli 
fino a scadenza. Anzi, per lui 
l'ondata di vendite si traduce 
in nuove possibilità di affari: ci 
sono molti Cct nel listino cosi 
deprezzati dopo la giornata 
campate di venerdì, da pro­
mettere rendimenti più che in* 
teressantl. 

Ma non c'è dubbio invece 

che nel medio-lungo periodo 
U braccio di ferra tra il merca­
to e l i Tewro crea sconcerto e 
disorientamento nel popolo 
dei risparmiatori. La gente 
m n sinda di ungeremo che 
palesemente non ha u n * polì-

-tfea economica degni di que\ 
sto nome echeApnvodiuna 
strategìa attendibilcpèr Limita­
re il deficit pubblico. 

Tutto d o non può che ali­
mentare una tendenza ormai 
consolidata, nelle abitudini fi­
nanziarie degli italiani. Si trat­
ta di una profonda trasforma­
zione: cala progressivamente 
la quota del risparmio delle 
famiglie; la genie fugge dai 
tradlzionati rifugi finanziari -
conti correnti, azioni, ma an­
che titoli di Stato e fondi di in­
vestimento - e si dà agli ac­
quisti. Perchè tenersi sotto il 
materasso i soldi, quando li si 
potrebbe Impiegare per cam­
biarsi la vita? 

Una inchiesta recente, pub­
blicata da Mondo Economico 
offre In proposito elementi se­
ri di riflessione. Se 4 anni fa le 
famiglie italiane risparmiava­
no 15 lire ogni 100 prodotte, 
questa percentuale e scesa al 
14 nell'87 e al 13 nell'88. Di­
minuiscono i mezzi-affidati al­
le gestioni patrimoniali, quelli 
investiti in Borsa e quelli dati 
ai fondi. Penino le polizze vita 
denunciano un tasso di cre­
scita vistosamente rallentato 
nspetto alI'A? (pur restando 
in assoluto assai elevato: il 
29%). 

Crescono, per converso, i 
consumi, passati da una per­
centuale di incremento infe­
riore al 3% a una che supera il 
4. Più che il risparmiò, nelle 
famiglie cresce l'indebitamen­
to: il credilo al consumo cre­
sce con un tasso del 30% an­
nua Meta di queste risorse 
vanno nella ristrutturazione 
della casa, l'altra metà nell'ac­
quisto della macchina. E La 
Borsa? Può aspettare il prossi­
mo boom, se e quando arrive­
rà. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Minigliela agli affari domestici 
A CURA DI M A S S I M O CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note tu l le torme di investimento più dif­
fuse e a portata del le famigl ie, i hpstriespertkrisppnderanno a quesiti d'interesse generale; scriveteci' 
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Assicurazione, o cara-
Uno sguardo all'Europa 

I B L'Italia è il paese della Comunità con le tariffe assicurative 
mediamente più salate Ciò si evince da uno studio realizzato 
per la Commissione delle Comunità europee nel novembre 
scorso. Siamo Infatff in tosta per le polizze Re automobilistiche 
e per le polizze Vita, la Gran Bretagna ci supera di un soffio nel 
ramo furto-incendio per le abitazioni È questo un dato signifi­
cativo su cui dovrebbe riflettere KAnìa in vista dell'unificazione 
del mercato comunitario. Prezzi di alcuni servizi finanziari nei 
paesi Ccc in Ecu (1 Ecu = L. 1.525). 

Sergio Sergi e Carla Miceli sono vi­
cini, con llplù caldo abbraccio, a 
Stellina, Enrico e al familiari tutti 
per la scomparsa del loro caro 

GIUSEPPE 0SS0U 
Mosct, 12 marzo 1989 

In occuione della scomparsa di 
MARIA BUSSO 

vedova MARCELLINO 
mamma di Nella Marcellino, presi­
denti aggiunto dtU'InciCail, le 
tompafne dta'btmiro ricantano la 
Bum attiiipHn di questa donna 
operais, moglieemnjre di psrtlfia-
nf, che cononnde coraggio ha par* 
Kdpsto a Torino alle lotte sindaca­
ne centra * Inumo. Per drrends-
re 0 marito nel corso di una spedi* 
rdone punitiva fascera è arrestata e 
sconta tre meri di career». E r a * 
Mais dsndestlnarnenle -alma fin 
Francia poi In Belgio, sopporta «ola 
r a r r t ^ de) marin e la clandasiinl-
tt delta figlia Nella, figura di dusvo 
nella lotti putigians. 

Modesta, tenace, con una forte 
wlonlà, 'punto di rirwtmento tm* 
portante della vita della famiglia * 
rimasta fedele alla causa del movi­
mento operaio fino all'ultimo gior­
no della sua vita. Aveva 95 anni. 
Roma, 12 muso 1989 

La Federa-Jone del Pd di Trevi» 
corolla per la mone del eompegno 

ANTONIO WUDIMIR0 
PIAZ» 

Unir» al Pa dal IMS e per molli 
anni dlmaure AtlY Uniti, esprime 
le pU vive cwidogOanie alla Un* 

f ila. I funerali avranno luogo lunedi 
3 alle ore IC a MontebeUuna. 

Montebelluna C1V), 12 marno 1989 

Nel9-aiinlva-saitodeilaa-«-iparsa 
ddeenrpagno 

CESARE GEMMA 
la mogie Non, la «alla lUana e I 
parano turo lo ricordano con tasi-
autaro affetto. In « a memoria M -
Hscrlvono tre 50.000 par / I M A 

12 marra 1089 

l a r-ompaana Ajitonretta Suslla Ms* 
m g ! conte flglleell figlio Amedeo 
ricordano il marito e padre 

RAFAEIESUELLA 
nel 10* anniva-urio della sua mor­
te. SMtoacrlvono par /'(/mia, 
Perugia, 12 mano I9S9 

Nel 18* anntvenario della morte 
del compagno 

BRUNO BOSSI 
iftwr, . 

la mbglla, la «glia e 0 genero nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero, 
aottoecrlvono In sua memoria lire 
50.000 per rlMIà. 
MuggtaCTa), 12 mano 198» 

ten'wiivawta.detla Kompens 
ddcarinmpift l ' 

ano-MARIA 
eVENIERO 

la famiglia Sabbatinl II ricorda a 
quanti II conobbero e U stlnuaono. 
SMoicrlve 80.000 Un per lumi». ' ^ — ~ ^ — — m 
OilarevalleCAN}, 12 man» 1889 Nel aVamlverurlo delta morte di 

• GIULIANA SALV0NI 
Il marito, compagno Flette Rossi, a 
ricordo rottoscrive 200.000 Un per 
/•tfoiri 
Milano, 12 marto 1989 

A tre anni dalla scannarsi del 

UVTOPOUERO 
di Bolon, I nipoti, fratelli e torcile lo 
ricordano e sottoscrivono lire 
80.000 per ( '« in* . 
Bofon (Ve). 12 mar» 1989 

In memoria del caro fratello 
UGOLINO CHINAGUA 

nel 6* anniversario delta r*»mparu 
lo ricorda la sorella Gemma China-
glia. 
Niederonz C-visre-a), 12 marzo 

Lola Maarantl Nutrì ringrazia send* 
tamente rutti coloro che hanno pre­
so parte si suo dolore per la scom­
parsa del marito 

MARINO 
Botrtaridolo ed amici e cono* 
teeed sottoscriva ai sua memoria 
100.fJ0fllll»pernjWU. 

I,I2 mano 1989 

A doraci antri dalla raott» di 
tUKBRANDOPONI 

la mojBee la fsmlglla loricordtno 
con i f lMo tamnuMo • aonoacrti*» 
no 100.000 «re per lUrua 

12 mano 1989 

LMOPOUERO 
dllr*^tlntpot 
ricordano e 

, GIOVANNI BERTI 
latratone'rial l-cidl I r m a » ) rreor--
dario a'o-jand lo unobbero e lo 
•tkruMra per le ran grandi ded di 
umanità sottoscriva 30.000 lire per 
l'Uniti 
Fistola, 12 mano 1989 

3O000 per l'Uni» 
Bolon (Ve), 12 mar» 1989 

HI memoria del caro trarelio 
UGOLINO CHINAGUA 

nel 8* artntvenarto deHa icorr-pana 
lo ricorda la sorella Otarna Cnna* 
a * . 

h orasti giorni U tarso anni-
della scomparsa del corn* 

GUGLIELMO PASTORINI 
Ita-rMoallBaaslotiaLCuriel-rlIpen* 
dend del Comune di Pistols. Li me* 
dn, Il fratello Silvero e la cognata 
Loretta, nel ricordarlo al coDeghl di 
lavoro e a tutti quanU lo coriobbero 
e lo stimarono per le tue doti di 
crir*allbia onesti Mltoscttvono 
70.000 tre per l'Uniti di cui -nat­

ia cwrrprame e I compagni dil l i 
FWoa Lombardia sono arretnnst-
menle vicini alla compr-jna Nella 
J l i r a l l l r » - M U - w - l [ i i i i ^ r - * 

MARIA RUSSO 
12 mar» 1989 

t-ktoU.1211 >I989 

Brune Hav-afo e MenJqut rartect-
ptne commoad al lutto di Nella 
Marcellino ptr la perdita dalla aia 

MARIA 
che ricordino con grande affetto. 

12 titano 1889 

Corrodi Luciano. Sandra Franca, 
Marcello, Valerio, Maria Pia, Alfre­
do, Dario, Giulio, Anna e Antonio 

VALTER 
l'amico e oompagno di sempre, si 
stringono con grindt affetto a Mila 
e alla sua larntglia e aottotcrivono 
p c r l I W i 
Firenze, 12 mano 1989 

Tina e Cigt, Maria e Silvano, Bina e 
Giorgio con le famiglie ricordano 
con afletto 11 -»mpagno 

IVANO BARZAGHI 
• partecipano al dolore di Bruna, 
Verune e familiari. 
Treno d'Adda, 12 mano 1989 

Dopo lina rar*itmalsttls»morto il 

Il 4 mano di nove anni fa rnoriva il 

BRUNO BEMI 
la moglie e I compagni dèlia Versi* 
Ila lo ricordano con stima e affetto. 
Viareggio. 12 mano 1989 

La famiglia Banlfet per onorai» la 
memoria della r-omptsjna 

« R I A 

EROS t RITA 
ntrotcrive 50.000 lire per l'Uniti 
Uvomo. 12 mano 1989 

Nell'annlvenarfo delta trnrripint 
della compagna 

CARLA BENIFEI 

IVANO BARZAGHI 
Le compagne e 1 corn-<agnl della 
tenone Antonio Ortfflacl lo ricor­
dano con --rotondo dolore ed 
esprimono le più vive Mndogjtanie 
e al uniscono al dolore della corn* 
paglia Bruna Bercila e della figlia 
Veruaca. Scompare una figura di 
comunttla Mmpllce ma profonda-
mente legato alla causa del levora-
rcrt, della democrazie e del toclall-
ame. A aro ricordo ra»Wcrivono 
per/(Alila 
Treno d'Adda, 12 mano 1989 

I compagni della sona Est colpiti 
dalla arttniparaa dal rampagno 

IVANO BARZAGHI 
sono vicini In «resto triste rnomen* 
lo elle compagna Bruna e al fami* 
Bui tutti ed erprimono le più temi* 

Nel l'aruilverssrio delle sr-otaparta 
della compagna -«natrice ' 

ANGIOLA MINELLA 
amala e stimata dlrlgem* del 1-arfl-
to In Liguria, le compagne Angeli» 
Rosa Barin, Olga Berlortllo, Caro­
lina Bisla Amata-Ata-M a Une 
Bozzanl, Francesca Butto, Msrghe* 
rita Durval, Elena e Ines Gneinml, 
Paola Slrnonolll, Maria Cadeddu e 
Maria Grazia Daniele, la ricordano 
con rimpianto e grande affetto a 
tutte le compagne, I compagni e a 
quanti le vollero bene. In tua me* 
morii aottoacrivono par IValA 
Genova, 12 mano 1S89 

lOW 
d riccMlanio con Mentitalo elMMo 
Andrea, Armando, Cecilia,' ratto, 
Gianfranco, Laura, Silvana • Ban­
d i r e h n rramrata tottraiaMrno 
lire 50.000 pe l / 'LWM • -
Genova, 12 m u t o 1989 -

Nel 6* anniversario della scompa-aa 
dolo 

Nel 2* anniversario della morte del­
la compagna 

. ELSIESBOGAR 
la Sezione «Montagna»» di 1 An­
n i per onorarne la rrwmorli aotto-
tenva per l'Unità. 
Trieste, 12 mano 1989 

t recentemente scompar» Il corn* 
pegno 

EGIDIO PIERI 
La Sezione «Che Guevarai della 
Maddalena, nelretprimere le più 
sentite condoglianze al familiari 
sottoscrive insus rrtemorit per l'U­
rna. 
Trieste, 12 marzo 1989 

A tre anni data •rannerai del 

AGOSTINO DE CAMILU 
(fell) 

la moglie e 11 tiglio lo rt-ardsrto con 
rimpianto e alleilo a rarnpagnl. 
amia a conoscenti e In sui rnerno-
MMtoMieitvoM Ut» 50409 per 

Cerava, 12 m a r n i l e * 

Nel 15- anniversario dalla scompar* 
aa del compagno 

COSTANTINO fANCELLO 
la mogtlc e 1 figli lo ricordano con 
affetta a compagnL amici e ccyie-
scenli e In tua memora totteetrl-
vono par t'Unita. < 
Genova, 12 marzo 1989 - -
r>ta-i-i-i-i-i-a-a--ar-a-a_-iM->-a-a--

Nel 45' annrnrtarlq della erxxr-per-
sa dei compagno 

AMILCARE GUSMAR0U 
partlgland coirroatteim, rudleto a 
VelcaseitoenelS-'dl~ 

PAOLO GUSMAROU 
atUvtela del Panilo t dell'A.N.P.L l i 
wrells e II trarelio, con 1 parami tutti II 
ricordinosomprecon mollo rifatto e 
In loro memori, wtloKrivono per 
l'Vn/ià. 
Oirava-Se-Irl, 12 marzo 1989 

Nel 4- e 22-' annlvatsarle della 
acompana del rrcmpagnl 

LORENZO MUSSO 
(Clartal 

MARIA* ROSA 
DONATO 
• Nette 

I ta-nilltj » itawear» con aaTMe» e 
hi loto rrieraerla sothanitli-iiire re» 
100.000 p i r / « i r t i 
Oenow, t i m e r » 1989 

Uaat4mdSarea»dt lNpani -
dpa ai lotto del lanuM perla 
tcomparuMumplgnt* 

ALBN0BEUERI 
Iterino al Pd dal IMS membro dal 
corniolo direttivo e par anni dKro* 
amdeO'MMNtlrlrt^owealf»-

-• >>7aÌa»an<-aal a-ailk — - . a . - <>t!.a^--a«JlaraaaBt> 
i ilaPéal-laal^^iPnQll f«#i«*JapprHi 

n in 41* tornir. 
.toMéc&itxiojmr IMO* -

Sarei» (Bi), 12 mino 1M9 

In nwtRoria di 

AUREUOBORIOU 
lflB.tUnvogUe.w 
ÌiC0O0tWrrSli(tV 

, 12 nvno 19*9 

Netl^tnru\tmartQO>U»i^^ 
M del conipaino 

ANTONIO 0UVCRI 
la mogHe e la Aglla lo ittordana 
con immutalo affetto t In u à m * 
moria faMnaatono per / ' ÌV*II /A 
Savona, 12 mano 1989 

A uridtd anni dalla nwrlf daB* 
conip«|na 

FOSCA D0NDA 
la ricordano con Immutalo tifato il 
mtrtlò Rino, il figlio Sergio e t (ami-
Ilari tutti, -uiictacnvendo par IVrth 
là. . 
Ronchi (LO), 12 mar» 198» 

InweVeraCauderaconNucelai 
Franco Montianana pungono con 
Nella la acompana delia tua cara > 
mamma, indimenticata 

MARIA BUSSO 
. vcd. MAKEUJN0 

e iwfloxrivono per l'Unità, 
Torino, 12 mano 1989 

U asrione Arreghlni partecipa al 
lutto che ha colpito il compano 
Renio Complanl per la morte del 

PADRE 
e atjUotcrlve per l'Unità. 
Milano, 12 mano 1989 

Noti Pesca e Jone Bagnoli i | min­
gono aNeiiuoeameni* a Nella Mah 
Cellino, parteciputdo a) dolore per 
laKomparea dells sua cara 

MAMMA 

EROS e RITA 
le Halle e 1 familiari tutti aottoacrivo­
no 100.000 lire per la ttampa co­
munista. 
Uvomo, 12 man» 1989 

Ne) 1* annivenarìo della morte del 
compagno 

UN0VEZZANI 
la moglie Elìde, il fratello, la torcila 
e I nipoti lo ricordano con affetto 
immutato al compagni e agli amici 
che lo conobbero. SottoKrtvono 
50.000 lue in memoria. 
Chiavari, 12 mano 1989 

Nel ̂  anniversario della «comparsa 
del compagno 

FRANCO BECCAMI 
la moglie, 1 figli, 1 fratelli e t paranti 
tutti lo ricordano a quanti lo conob­
bero e stimarono. Sottoscrivono in 
sua memoria per l'Unità 50.000 li­
re. 
CuteltucchloCMn). 12 mano 1989 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'ppera prima tra Salgari e Conrad" 

/Cesare Garbali) 
Lire IB00O 

•Editori Riuniti 

14 l'Unità 
Domenica 
12 marzo 1989 


